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I COMUNI E IL LORO CONTRIBUTO AL RISANAMENTO DEI CONTI PUBBLICI

I dati ISTAT confermano che il contributo al contenimento dei saldi offerto dai Comuni è evidente. Rispetto al peggioramento del deficit della PA osservato nel 2008 di quasi 20 miliardi di euro rispetto al 2007, il deficit dei Comuni si è ridotto di oltre 1,2 miliardi di euro. 

Il dato conferma inequivocabilmente un trend di lungo periodo che, a partire dal 2004, ha determinato un miglioramento del saldo di bilancio dei Comuni di oltre 2,5 miliardi di euro, quasi la metà del miglioramento complessivo registrato dall’intera PA nello stesso periodo che è pari a 5,5 miliardi di euro.

A determinare il contributo positivo e l’andamento virtuoso dei Comuni rispetto agli altri livelli di governo, ha contribuito essenzialmente il controllo della spesa.

Nel quinquennio 2004-2008 la spesa è aumentata in ogni comparto della Pubblica Amministrazione in rapporto al PIL, per un valore complessivo di 1,2 punti percentuali, ad eccezione delle Amministrazioni Regionali (al netto della Sanità) e Comunali, dove invece si è registrata in entrambi i casi una frenata di 2 decimi della spesa complessiva.

Per quanto riguarda la pressione fiscale, a fronte dell’aumento di oltre 2 punti percentuali registrato dall’intera PA nel quinquennio 2004-2008, interamente ascrivibile alle Amministrazioni Centrali (Stato e Enti previdenziali), i Comuni hanno registrato una riduzione del carico fiscale sui contribuenti di circa 2 decimi. 

Anche depurando il dato dall’abolizione dell’ICI sulla prima casa occorso nel 2008, si evidenzia una sostanziale stabilità della pressione fiscale comunale lungo tutto il quinquennio considerato.

I COMUNI CREDITORI DELLO STATO

Un esempio: le spese per le funzioni di giustizia
La legge 24 aprile 1941 n. 392 trasferisce ai Comuni, a decorrere dal 1 gennaio 1941, il servizio dei locali e di mobili degli uffici giudiziari caricandoli di una serie di spese assai gravose e dispone inoltre che ai Comuni sedi di uffici giudiziari venga corrisposto dallo Stato un contributo annuo per il sostegno delle stesse.
L’Anci è intervenuta più volte per denunciare  il problema dei ritardi nei rimborsi da parte del Ministero della Giustizia delle spese giudiziarie anticipate dai Comuni.

Per quanto riguarda i termini per la corresponsione del contributo dovuto, infatti, il Ministero di Giustizia risulta in forte e ormai sistematico ritardo; ai Comuni viene generalmente erogato l’acconto riferito ad anni precedenti, e non si ha certezza su quando avvenga l’erogazione e sull’importo del saldo. Da segnalazioni fatte dai Comuni risulta un ritardo nell’erogazione dei fondi di almeno due anni. Per quanto riguarda invece la copertura delle spese è emerso che in media il contributo globale annuo non supera mai, o quasi, l’80% di tale voce. 
La mancata copertura della spesa sostenuta dal sistema dei comuni per la giustizia può essere quindi quantificata, per ogni anno, in 60 milioni di euro, ovvero il 20% di quanto riportato nei consuntivi ISTAT (anno 2007) che per tale funzione di spesa rilevano un ammontare pari a 301 milioni di euro. 

Altro esempio: l’addizionale comunale sui diritto di imbarco aeroportuali.

Introdotta dal 2004, vale (per l’anno 2008) 301 milioni di euro. Nonostante si continui a chiamare addizionale comunale, ai comuni sono arrivati appena 9 milioni di euro. Il resto va ad Alitalia, ai vigili del Fuoco ed alla sicurezza degli impianti.

I COMUNI: IL COMPARTO CHE FA PIU’ INVESTIMENTI NEL PAESE,  MA CHE NEL 2010 ARRETRERA’ ALMENO DEL 30% 

Nel 2010 si ripresentano tutte le difficoltà riscontrate nel 2009. In particolare l’impossibilità a fare investimenti e la difficoltà a “smaltire” i residui passivi per la spesa in conto capitale che si sono formati nei bilanci dei Comuni. 

I residui passivi per gli enti soggetti a patto ammontano a circa 46 miliardi di euro e le giacenze di cassa sono pari a 11 miliardi di euro. (dati di consuntivo 2007)

Inoltre a legislazione vigente i Comuni per partecipare al risanamento dei conti pubblici, attraverso i limiti imposti dal Patto di Stabilità, hanno come unica possibilità la riduzione della spesa totale, difficilmente sostenibile in quanto devono far fronte alla crescente domanda di servizi sociali, all’aumento dei costi, ai rinnovi contrattuali. È noto che per i Comuni la riduzione di spesa può essere realizzata solamente attraverso la contrazione della spesa per investimenti, che è discrezionale, e non attraverso la riduzione della spesa corrente perché molto rigida, in quanto è composta da spesa del personale e spesa per servizi, la maggior parte dei quali di natura sociale.

Per rispettare i vincoli imposti dal patto di stabilità i Comuni saranno costretti nel triennio 2009-2011 a ridurre la spesa totale del 10%, pari a circa 6 miliardi di euro, e considerando che la spesa corrente è difficilmente contraibile a risentirne sarà la spesa per investimenti che si potrebbe ridurre di almeno il 30%.

I COMUNI: IL COMPARTO CON I COSTI MEDI (PERSONALE E RAPPRESENTANZA POLITICA) PIU’ BASSI DI TUTTA LA P.A.

Un dato che tradizionalmente viene utilizzato per misurare l’efficienza nelle organizzazioni di lavoro è il rapporto tra il numero dei dirigenti e la dotazione organica complessiva. In media, nei Comuni capoluogo c’è un dirigente ogni 52 lavoratori; mentre al Ministero dell’Economia il rapporto è di 1 dirigente ogni 22 dipendenti, al Ministero dell’Ambiente si sale a 1 dirigente ogni 13 dipendenti, allo Sviluppo Economico 1 ogni 11 e alla Presidenza del Consiglio (dove non sono rari i casi di dirigenti che dirigono uffici costituiti esclusivamente da loro stessi) si raggiunge il dato di 1 dirigente ogni 7 dipendenti.

Ancora più significativo è il dato relativo alla dirigenza di vertice: alla Presidenza del Consiglio, dove lavorano circa 1.500 dipendenti, ci sono 115 tra Capi Dipartimento e Direttori Generali; mentre nei Comuni che impiegano lo stesso numero di dipendenti i dirigenti apicali sono mediamente 12.  

Proprio ieri la Ragioneria Generale dello Stato ha diffuso i primi dati del conto Annuale, dal quale risulta che la retribuzione media nel comparto Enti Locali è pari a 29.000 euro, mentre alla Presidenza del Consiglio questo valore è pari a 45.000 euro.

Inoltre, i dipendenti dei Comuni rappresentano il 12% del totale dei dipendenti pubblici e la loro retribuzione ‘pesa’ per l’11% sul totale.

 I COMUNI: SEMPRE MINORI RISORSE PER GARANTIRE SERVIZI AI CITTADINI
Rispetto all’anno 2008:

Sinteticamente la somma che manca nelle casse comunali è pari a 490 milioni di euro (344 ICI prima casa + 146 risparmi costi politica).

Rispetto all’anno 2009:                                                                                                             Sinteticamente mancano nelle casse comunali ben 535 milioni di euro (426 milioni per costi politica e riduzione fondo ordinario + 109 di ICI ex rurali in attesa di verifica delle certificazioni 2010).                                                                                                                                             Rispetto all’anno 2010:                                                                                                                         La perdita per i Comuni è stimata pari a circa 543 miliardi di euro (105 per ICI ex rurali + 426 per costi politica e riduzione fondo ordinario) ma a tale somma devono aggiungersi i tagli presentati dalla Finanziaria per il 2010 a valere sul fondo ordinario, considerando ulteriori tagli a quelli già detti sui costi della politica, e  pari a:
· 12 milioni per l’anno 2010

· 86 milioni per l’anno 2011

· 118 milioni per l’anno 2012

Per quanto riguarda il patto di stabilita’ interno vige la regola della competenza mista, e i Comuni devono rispettare un unico obiettivo. 

Importo manovra 

2009 

1 miliardo e 340 milioni; 

2010 

1 miliardi e   30 milioni 
2011 

1 miliardi e 775 milioni; 

Complessivamente quindi ai Comuni nel triennio 2009 2011 è richiesto, in termine di miglioramento dei saldi, un contributo pari a 4 miliardi e 145 milioni di euro;

I COMUNI: NONOSTANTE QUESTA SITUAZIONE CONTINUANO A GARANTIRE SERVIZI

Alcuni esempi:

a) In base alle proiezioni di crescita degli ultimi 2 anni, si stima che nel 2008 abbiano operato sul territorio nazionale oltre 3.450 asili nido comunali, che ogni mattina hanno accolto complessivamente quasi 170.000 bambini.

b) Nelle città italiane, tutte le notti vengono raccolte e smaltite 102mila tonnellate di rifiuti urbani: l’equivalente di una superpetroliera.

c) Ogni giorno, in tutta Italia, vengono assistiti 215.000 anziani (pari all’1,8% della popolazione con oltre 65 anni di età) che ricevono a domicilio pasti, assistenza sanitaria e amministrativa. 

d) Complessivamente, ogni giorno viaggiano sui mezzi pubblici delle aziende municipali dei trasporti oltre 38 milioni e mezzo di passeggeri.

e) Le biblioteche comunali aperte al pubblico sul territorio nazionale sono 6.492. Si stima che complessivamente ogni giorno il sistema bibliotecario comunale, fornisca più di 880.000 prestiti, oltre a tutti i servizi di accesso a mediateche, a internet, ecc.  

f) Nei Comuni italiani sono operativi (nel senso che hanno emesso almeno un provvedimento) 3.297 Sportelli Unici per le Attività Produttive che quotidianamente erogano servizi fondamentali per le piccole e medie imprese.

g) I comuni provvedono all’assistenza quotidiana di 7000 minori non accompagnati. Ed i soli 321 comuni monitorati da ANCI in materia, nel 2008 hanno sostenuto una spesa di oltre 170 milioni di euro che si vanno a sommare ai 400 milioni impegnati per l’accoglienza di minori in difficolta’ o in stato di abbandono non appartenenti alla categoria dei minori non accompagnati.
I COMUNI: LEALE COLLABORAZIONE CON LE ALTRE ISTITUZIONI

Da sempre i Comuni italiani offrono la loro leale collaborazione con tutti gli altri livelli istituzionali. Collaborazione che spesso e’ offerta garantendo anche servizi la cui competenza non e’ comunale. Un esempio ben noto a tutti gli sportivi e’ l’azione delle polizie municipali, su richiesta dei prefetti, per garantire l’ordine pubblico durante la partite di calcio. Un intervento apparentemente di poco conto, ma che pesa, sulle casse dei comuni che ospitano squadre che partecipano al calendario della Lega Calcio, per piu’ di 40 milioni di euro l’anno. 

Altri esempi arrivano dal mondo della scuola. Per quanto riguarda i libri di testo per le scuole elementari, il loro costo e’ sostenuto quasi interamente dai Comuni. Si tratta di 29 euro ad alunno che corrispondono complessivamente – fonte Miur - a oltre 74 milioni di euro l’anno. 

Per il finanziamento dei pasti degli insegnanti e del personale ATA nelle mense comunali,  quindi per personale dipendente da altra amministrazione, viene poi rimborsato ai Comuni, con ritardi anche di un paio di anni, una cifra   pari a 62 milioni di euro- per circa 119.000 dipendenti –  che divisa  per 200 giorni di fruizione della mensa, determina un rimborso inferiore ai 3 euro a pasto. I comuni mediamente invece spendono circa 6 euro a pasto. La differenza, più del doppio di quanto  rimborsato, è interamente sostenuta dai Comuni.
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